
Social Networking Aziendale

> ENTERPRISE SOCIAL NETWORK

Danais S.r.l



IL
P

A
R

A
D

IG
M

A
E

N
T

E
R

P
R

IS
E

Un nuovo paradigma di intendere il web

Negli ultimi anni il web ha mutato la sua forma grazie all'introduzione degli approcci sociali 

nelle applicazioni con le wiki, i blog, i social bookmarking, che sfruttando le capacità di 

comunicazione, collaborazione e condivisione degli utenti creano valore producendo nuovi 

contenuti e forme d'intelligenza collettiva. I servizi online basati su questi modelli vengono 

inclusi nel termine "web 2.0" e di fatto risultano oggi la punta più avanzata della rete, 

monopolizzando la classifica dei siti Internet più visitati. Questa nuova generazione di 
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monopolizzando la classifica dei siti Internet più visitati. Questa nuova generazione di 

applicazioni, concepite e sviluppate in modo da basarsi sulla libertà di espressione e 

comunicazione degli utenti piuttosto che basarsi su regole e flussi rigidi, ha iniziato ad 

introdursi anche nelle realtà IT della P.A., introducendo quindi un modo tutto nuovo di 

intendere il web.

Questo nuovo paradigma di concepire il web è stato definito in termini concreti nel 2006, dal 

professor Andrew McAfee della Harvard Business School, come Enterprise 2.0. 

Il nuovo paradigma descrive un insieme di approcci innovativi volti all'abilitazione di nuovi 

modelli organizzativi e tecnologici basati sul coinvolgimento diffuso, la collaborazione 
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modelli organizzativi e tecnologici basati sul coinvolgimento diffuso, la collaborazione 

emergente, la condivisione della conoscenza e lo sviluppo e valorizzazione di rete sociali 

interne ed esterne all'ente pubblico.
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Non solo tecnologia

Nell’Enterprise 2.0 l’high tech è uno degli aspetti in gioco e, forse, neanche il più complicato. Il 

resto è collaborazione, coinvolgimento, decadenza di ruoli formali e rendite di posizione e 

maggiore valore per personalità, idee ed iniziative di chi all’interno dell’ente saprà cogliere il 

fenomeno ed incoraggiarlo.  

L’Enterprise 2.0 rappresenta quindi un’occasione per le Pubbliche Amministrazioni per creare 
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organizzazioni più flessibili e dinamiche, in grado di valorizzare risorse e riconfigurare i processi 

per seguire cambiamenti strategici e organizzativi sempre più veloci. 

L’evoluzione verso l’Enterprise 2.0 presuppone un cambiamento profondo nei modelli 

organizzativi, nella cultura aziendale e nella predisposizione delle persone verso nuove 

dinamiche lavorative. 

Una mentalità nuova
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Il vero cambiamento dovrà riguardare la cultura aziendale e delle persone. 

L’azienda potrà trovare nella nuova generazione, cresciuta con i social software e con una 

mentalità aperta alla condivisone e collaborazione in rete, il vero motore dell’evoluzione verso 

la Social Enterprise.
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Gli ostacoli maggiori

La scarsa comprensione delle potenzialità, la difficoltà a identificare i benefici economici, e la 

necessità di cambiamenti organizzativi, oltre che dal punto di vista informatico, sono i maggiori 

ostacoli percepiti per il cammino versi l’Enterprise 2.0 che comunque inizia a trovare 

applicazioni anche nella pubblica amministrazione italiana.
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Piattaforma di Social Network

Da una piattaforma di P.A. Social Network ci si aspetta la reinterpretazione in chiave Enterprise 2.0 delle tradizionali modalità di 
comunicazione, relazione, condivisione e collaborazione, sia internamente che esternamente all'ente.

Internamente alla P.A ci aspettiamo di trovare una nuova modalità con cui i dipendenti possono valorizzare a fondo, oltre alle proprie 
competenze professionali, anche un patrimonio di conoscenza tipicamente tacita. Questa condizione abilita la creazione di nuovi percorsi 
progettuali, competenze distintive, figure carismatiche, esigenze sopite, soddisfazione dei singoli e quindi valore per l'organizzazione. 

Esternamente alla P.A. permette invece di semplificare e favorire la relazione e l'interazione con i cittadini, fornitori, clienti, 
incentivandone la proattività e la partecipazione attorno alle attività ed ai progetti dell'ente.
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Tali benefici si riflettono su 5 elementi chiave attraverso i quali e possibile creare valore aggiunto per l'ente, grazie al graduale 
coinvolgimento degli utenti:

1 > Connessione

Favorire la Connessione profilata ad uno spazio accogliente e 
dinamico, che costituisca un punto d'incontro all'interno o 
all'esterno della comunità.

2 > Comunicazione

Stabilire nuovi canali di Comunicazione bidirezionali e paritetici, 

4 > Collaborazione

Agevolare, tramite strumenti partecipativi, la Collaborazione 
all'interno di community, focalizzate su tematiche rilevanti per 
l'ente.

5 > Considerazione

Stabilire nuovi canali di Comunicazione bidirezionali e paritetici, 

meno formali e più costruttivi rispetto a quelli classici.

3 > Community

Offrire strumenti d'interazione per supportare la nascita 
spontanea di Community che aumentino il senso di appartenenza 
degli utenti.

Sottoporre alla Considerazione del Top Management una nuova 
modalità di percezione del clima interno ed esterno all’ente e di 
individuazione per ogni ambito degli utenti più promettenti.

5



E
N

T
E

R
P

R
IS

E
S

O
C

IA
L1 > Principi

Elementi costitutivi

La piattaforma di P.A. social network si basa su tre elementi distinti che, amalgamandosi,  costruiscono l'intero network sociale: 

1.Principi alla base dell'innovazione tecnologica

2.Utenti organizzatori del sistema 

3.Tecnologia e Servizi
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Mash-up

Il software dovrebbe presentare una struttura versatile e dinamica che segue il trend del web2.0 in termini di di nuove funzionalità e 

integrazioni, adattandosi alle necessità organizzative e tecnologiche dell'ente. Tale flessibilità si esplica nei seguenti principi cardine:

Il software dovrebbe basarsi su una serie di moduli integrati con 

alcune delle migliori soluzioni open source presenti sul mercato.

Il software dovrebbe far convergere in un'unica interfaccia Web 

informazioni interne de esterne all'ente, evitando così la necessità 

Open source

informazioni interne de esterne all'ente, evitando così la necessità 

di utilizzare molteplici servizi, tipicamente disomogenei.

Perpetual Beta

L’approccio che andrebbe seguito permette un’agile integrazione 

di micro-release  funzionali e modulari.
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2 > Utenti

Partecipazione

Le dinamiche relazionali nate con il Web 2.0 innalzano l'utente a nuovo fulcro attorno al quale costruire l'esperienza. Questo si concretizza 

nella costruzione di software che siano in grado di incoraggiare l'espressione della competenza, intelligenza e creatività dell'utente. Creare i 

presupposti per la nascita spontanea di gruppi d'interesse.

L'introduzione di una piattaforma di questo tipo presuppone da un N
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Automoderazione

L'introduzione di una piattaforma di questo tipo presuppone da un 

lato un forte commitment da parte del Top Management e 

dall'altro un ruolo attivo da parte degli utenti.

Usabilità e semplicità

In un’ottica di responsabilizzazione degli utenti, ciascuno può 
segnalare contenuti inappropriati, la cui moderazione però è 
affidata ad un ristretto gruppo precedentemente  definito, oltre 
agli amministratori della piattaforma

Aspetto fondamentale della piattaforma è l’importanza della User 

Experience: l’utente si orienta facilmente senza bisogno di alcun 

training inizialetraining iniziale
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3 > Tecnologia e Servizi

Spazio Personale

Da un punto di vista tecnologico l'Enterprise 2.0 comprende l'applicazione di strumenti di social computing, riconducibili al Web 2.0. Sulla  

base di tali strumenti è possibile offrire tali servizi:

Storage e pubblicazione privata di contenuti

Profilo Personale

Pagina contenente informazioni ed attività dell'utente
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Wiki

Pagine dedicate alla collaborazione

Blog

Pagina contenente informazioni ed attività dell'utente

Pagina Personale

Aggregatore RSS per contenuti esterni/interni al network  

dell'ente

Appearance

Skins e personalizzazione grafica del Network

Chat

Gruppi

Condivisione con un limitato numero di utenti

Servizio di instant messaging interno

Forum

Aree di discussione aperte a tutti gli utenti del sistema, oppure 
all'intero pubblico della rete.

Blog

Blog personali o di gruppo con aree dedicate ai commenti

Rating

Espressione di preferenze

Alert

Alerting tramite sms/mail/popup nella pagina personale di 
reminder impostati dall’utente
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3 > Tecnologia e Servizi: amministrazione e gestione del network

Amministrazione

Gestione e moderazione degli utenti/contenuti

Reporting

Report per monitorare l'andamento del Network
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Ranking

Misurazione della partecipazione degli utenti
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La città di Torino

Il comune di Torino ha attivato sul proprio sito una serie di applicazioni che semplificano la navigazione, dalla possibilità di

personalizzare

l'home page, a finestre in cui compaiono le parole chiavi più frequenti, per facilitare la ricerca dei servizi più utili, fino al nuovo 

esperimento di social tagging “TaggaTO”. 

1 > Home Page Personale
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2 > Social Bookmarking: TaggaTO

TaggaTO è il servizio di social bookmarking proposto dalla Città di Torino e applicato ai servizi e alla pagine presenti sui siti 

dell'Amministrazione Comunale. In pratica, gli utenti registrati sul portale dei servizi personalizzati Torinofacile possono contrassegnare le 

pagine ritenute utili e interessanti, soprattutto per una successiva ricerca personalizzata, con dei "tag", cioè delle parole (una sola o 

più di una) che identificano secondo loro le pagine. 

Utilizzando, per questo, i termini che più ritengono appropriati, indipendentemente dal linguaggio usato dalla Pubblica 

Amministrazione per descriverle.

Questo "dizionario personale" può fornire non solo a se stessi ma anche ad altri utenti o semplici visitatori, la giusta traccia per ritrovare 

pagine e servizi grazie ai termini usati per contrassegnarle.

TaggaTO considera il linguaggio semplice e diretto utilizzato dagli utenti una risorsa da poter condividere ed utilizzare proficuamente.
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TaggaTO considera il linguaggio semplice e diretto utilizzato dagli utenti una risorsa da poter condividere ed utilizzare proficuamente.

Maggiore sarà la comunità di utilizzatori, maggiore sarà l'utilità del servizio, inoltre è auspicabile che la redazione integri i termini più 

utilizzati anche nella tradizionale classificazione dei servizi.
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Oltre il Web 2.0

Mentre il Web2.0 nasce dalla fusione dei due concetti di User Generated Content e Community, il 
Web3.0 (termine coniato da Tim Berners-Lee e ormai oggetto di diverse conferenze e congressi per il 
mondo) sembra configurarsi come quanto era stata precedentemente teorizzato per il web 
semantico coniugato sull'esperienza del web2.0. Ovvero, avere a disposizione tutti gli strumenti e le 
tecnologie attualmente disponibili nel Web 2.0 abilitate per l'accesso ad un Web semantico integrato 
attraverso un grosso quantitativo di dati.

In quest'ottica potrebbe essere opportuno valutare strumenti di classificazione documentale e di E
B

3
.0

In quest'ottica potrebbe essere opportuno valutare strumenti di classificazione documentale e di 
estrazione automatica di informazioni da documenti presenti sia internamente che esternamente 
all'ente.

Ontologie

Una ontologia definisce i termini usati per descrivere e 

rappresentare un'area di conoscenza. Le ontologie sono impiegate 

da persone, database, e applicazioni che hanno la necessità di 

scambiarsi informazioni relative ad uno stesso dominio di  

riferimento (un dominio per una particolare area di interesse 

all'interno di una più ampia area di conoscenza). 

Le ontologie includono definizioni di concetti base di un dominio 

1 > Semantic Annotation (Classification)

Data un’ontologia, il processo di classificazione (categorizzazione) 

consiste nella creazione di collegamenti tra i contenuti 

documentali ed i concetti dell’ontologia. Una volta classificati, i 

contenuti possono essere acceduti attraverso la categoria di 

appartenenza. 

Usando una struttura ontologica, è quindi possibile costruire 

sistemi di categorizzazione e di ricerca di contenuti estremamente Le ontologie includono definizioni di concetti base di un dominio 

applicativo e le relazioni fra essi, in una forma che sia 

comprensibile ed utilizzabile dai computer.

Una Ontologia è quindi, una conoscenza condivisa riguardante una 

specifica parte di un dominio, definisce i termini utilizzati 

all'interno di un particolare dominio così che le applicazioni 

possano comunicare tra loro con un linguaggio comune, inoltre, le 

risorse possono essere identificate in maniera univoca.

sistemi di categorizzazione e di ricerca di contenuti estremamente 

accurati.

La creazione di legami tra concetti e contenuti è un processo 

molto complesso che si basa sull’uso di regole che “mappano” i 

contenuti sul dominio definito dall’ontologia. 
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2 > Semantc Extraction

Un dato di fatto è quello che vede la Pubblica Amministrazione accumulare grandi moli di informazioni semi e non strutturate all’interno di 

database di applicazioni di vario genere, di sistemi di gestione documentale, ecc.  

I dati che si presentano in formato strutturato (listati, tabelle, database), sono facilmente accessibili da sistemi software per il supporto alle 

decisioni (detti di business intelligence) che li analizzano mediante varie tecniche (ad esempio il data mining), trasformandoli in 

informazione utile per il supporto alle decisioni, mentre dati in formato semi o non strutturato (pagine HTML, documenti in formato PDF, 

immagini, grafici, video, chat, wiki, blog, e-mail,  conversations & correspondence, Search logs), sono leggibili per l'uomo (human-

readable), ma di difficile trattabilità mediante strumenti software. La difficoltà di trattamento dipende dall'ambiguità intrinseca del 

linguaggio naturale. E
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linguaggio naturale. 

Sfruttare il potenziale di conoscenza contenuta in tali sorgenti sta diventando un fattore determinate per la gestione dei processi di 

business e per l’acquisizione ed il mantenimento di vantaggio competitivo.
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